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NECROLOGIO 

Paolo Marrassini (1942-2013) e la filologia etiopica all’Orientale 

Il 10 gennaio 2013 è scomparso Paolo Marrassini e con lui si è spenta la 

voce più autorevole dell’ultimo trentennio nel campo degli studi storico-

filologici sull’Etiopia antica e medievale. Notizie e commemorazioni della sua 

attività di studioso e docente sono già apparse in più sedi, a cura di amici e al-

lievi.
1
 Non sembri superfluo aggiungere qui, dalle pagine degli Annali, un 

breve ricordo specificamente dedicato alla traccia profonda che Paolo Marras-

sini ha lasciato a Napoli nel quadriennio della sua permanenza all’Orientale 

come professore ordinario (1990-1994), mettendo a disposizione di studenti e 

colleghi il suo sapere e la sua non comune energia creativa, e ponendo le pre-

messe per la continuazione, anche oltre la sua presenza, di studi che appariva-

no – prima del suo arrivo – destinati a un irreversibile tramonto. 

Furono, quelli, gli anni in cui le innovative scelte di metodo già compiute 

da Paolo Marrassini negli anni del magistero pisano e fiorentino approdarono 

alla loro più compiuta realizzazione, costituita da alcune pubblicazioni che da 

allora costituiscono un riferimento sicuro per il mondo accademico e per la 

comunità scientifica internazionale. Con il volume Lo scettro e la croce. La 

campagna di ‘Amda Ṣeyon I contro l’Ifāt (1332), IUO, Napoli, 1993 (Studi 

Africanistici. Serie Etiopica, 4) vide la luce la prima edizione critica mai rea-

lizzata del più antico testo gǝ‘ǝz di genere ‘annalistico’, fonte preziosa per la 

ricostruzione della storia dell’Etiopia negli anni in cui, sotto la guida del re 

‘Amdä Ṣǝyon I (1314-44), il modello politico e sociale del regno cristiano si 

affermava su quasi tutto l’altopiano, mentre si consolidava il primato della co-

———— 
 
1
  A. Bausi, ‘Marrassini, Paolo’, in Encyclopaedia Aethiopica 5, Harrassowitz, Wiesbaden, 2014, 

pp. 416-18; Id., ‘In memoriam Paolo Marrassini (1942-2013)’, in Aethiopica 16 (2013), pp. 

200-3 (= Linguistic, Oriental and Ethiopian Studies in Memory of Paolo Marrassini, a c. di A. 

Bausi, A. Gori e G. Lusini, Harrassowitz, Wiesbaden, 2014, pp. xxvii-xxx); R. Contini, ‘Un 

ricordo’, ibidem, pp. xiii-xviii; G. Lusini, ‘Paolo Marrassini, maestro e innovatore’, ibidem, 

pp. xix-xxi; A. Gori, ‘A few words for Paolo Marrassini’, ibidem, pp. xxiii-xxv. 
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siddetta dinastia Salomonide, ascesa al potere nel 1270. L’edizione del testo, 

condotta attenendosi «ai correnti metodi di tipo neo-lachmanniano, senza fare 

uso di alcun “manoscritto di base”» (ibidem, p. 17), non solo ha restituito un 

profilo sicuro all’archetipo della ‘cronaca’, ma ha evidenziato l’esistenza di 

una sua stratificazione storica, culminata con il ‘riuso’ del testo nella seconda 

metà del XVIII sec., come testimonia l’esistenza di «una redazione ben preci-

sa, quella promossa verso il 1785 dal daǧǧāzmāč Ḫaylu» (ibidem, p. 10). 

Il secondo, fondamentale, contributo filologico in forma monografica, 

concepito e realizzato da Paolo Marrassini nei suoi anni napoletani, è costitui-

to da Il Gadla Yemreḥanna Krestos. Introduzione, testo critico, traduzione, 

IUO, Napoli, 1995 (AION, Supplemento 85), contenente l’editio princeps di 

un testo di genere agiografico relativo a uno dei sovrani della dinastia Zag
w
e 

(1137-1270), la prima dell’Etiopia post-aksumita di cui sia rimasta traccia do-

cumentaria. L’analisi del racconto ha permesso di cogliere alcuni elementi ne-

cessari per comprendere il fenomeno storico dei più antichi re dell’Etiopia 

medievale, cui la tradizione successiva al 1270 ha attribuito uno statuto ambi-

guo: allo stesso tempo santi e usurpatori, costruttori di chiese e concorrenti dei 

Salomonidi nella rivendicazione di una discendenza israelitica. Al lavoro criti-

co-testuale lo studioso aggiunse un saggio storico esemplare che, privilegian-

do la comprensione delle idee e dei sistemi di pensiero, consapevolmente si 

contrapponeva «alla tendenza, universale negli studi etiopici ed in sé piuttosto 

semplicistica, ad interpretare i dati in termini di storia fattuale immediata» 

(ibidem, p. 3). 

Le numerose ricerche di argomento agiologico, apocrifologico e storico-

linguistico che Paolo Marrassini condusse negli anni del suo incardinamento 

accademico a Napoli s’inserirono con regolarità e naturalezza nel quadro dei 

rapporti di collaborazione scientifica che egli intrattenne con gruppi di ricerca 

italiani e internazionali. Grazie alla sua vocazione al dialogo, egli favorì 

l’immissione degli studi etiopici napoletani in un circuito produttivo che ne 

favorì la messa in rete con ricerche fatte da specialisti di altri settori e permise 

il loro inquadramento definitivo in un’ottica comparativa. Basti citare la sua 

partecipazione al Laboratorio di Storia, gruppo di lavoro interdisciplinare 

coordinato da Sergio Bertelli, da cui scaturì il saggio, di straordinaria densità, 

‘Un caso africano: la dinastia zague in Etiopia’, in Tracce dei vinti, a c. di S. 

Bertelli e P. Clemente, Ponte alle Grazie, Firenze, 1994, pp. 200-29; oppure il 

grande contributo che egli dette all’Association pour l’Étude de la Littérature 

Apocryphe chrétienne, circolo accademico al quale tuttora collaborano diversi 

suoi allievi, e nei cui programmi – grazie a lui – trovarono logica collocazione 

sia le versioni etiopiche di antichissimi testi cristiani redatti originariamente in 

greco, sia la sensibilità per la ricostruzione dei testi e dei loro significati auten-

tici, senza alcuna concessione verso mistificanti pregiudiziali religiose. 

L’aver ricordato le principali pubblicazioni che lo studioso produsse nel 

pur breve arco di tempo in cui fu professore all’Orientale non basta a render 
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conto della complessità e dell’articolazione del suo lavoro accademico, che 

ebbe nella trasmissione del sapere e nella direzione delle ricerche dei più gio-

vani altrettanti elementi caratterizzanti. Possiamo dire senza incertezze che 

tutti gli etiopisti italiani oggi in servizio, in Italia e all’estero, in centri acca-

demici o in altre istituzioni scientifiche e culturali, sono stati formati da Paolo 

Marrassini, e che quasi tutti sono passati attraverso il Dottorato in Africanisti-

ca che ebbe proprio all’Orientale la sua sede originaria, e alla cui costruzione 

lo studioso fiorentino contribuì in maniera decisiva, caratterizzandolo con la 

forza delle sue proposte operative e utilizzandolo compiutamente come stru-

mento formativo di un’intera generazione di studiosi. Con la sua azione, volta 

ad assicurare nuove leve alla scienza, Paolo Marrassini mise al riparo la filo-

logia etiopica da un naufragio che sembrava ineluttabile, reagendo con vigore 

alle tendenze – vive ancor oggi – che privilegiavano o la continuità con un 

passato insensibile alla centralità del metodo critico-testuale, o la riduzione 

degli studi etiopici a mera declinazione di altri paradigmi metodologici, 

dall’archeologia alla linguistica, dall’antropologia alla storia contemporanea. 

Aver difeso e promosso l’idea che, in un contesto come quello etiopico, lo 

studio della documentazione letteraria costituisce la base della ricerca storica 

costituisce il contributo maggiore che Paolo Marrassini ha dato alla scienza 

internazionale, come dimostra ampiamente il fatto che, in almeno cinque paesi 

di tre continenti, suoi allievi di Pisa, Firenze e Napoli insegnano e dirigono 

ricerche sull’Etiopia antica e medievale. 

Anche dopo il ritorno nella sua Firenze (1995) Paolo Marrassini non ces-

sò di mantenere un rapporto fecondo con l’Orientale, in primo luogo adope-

randosi affinché la sua cattedra non restasse mai scoperta e coordinando ricer-

che nazionali che coinvolgessero anche i suoi allievi di Napoli,
2
 ma anche 

continuando a contribuire da lontano alla caratterizzazione etiopistica e filolo-

gica del Dottorato in Africanistica, infine garantendo continuità di pubblica-

zione alla ‘Serie Etiopica’ degli ‘Studi Africanistici’ (editi dall’allora Diparti-

mento di Studi e Ricerche su Africa e Paesi Arabi), della quale egli fu 

sostenitore convinto, e che volle fosse inaugurata da un volume collettaneo in 

onore di Lanfranco Ricci (1916-2007), suo predecessore a Napoli come do-

cente di etiopistica, nonché promotore della sua chiamata come professore or-

dinario all’Orientale. 

E ancora, al rapporto di antica data con Napoli e con tanti colleghi 

dell’Orientale si deve il fatto che a Paolo Marrassini sia stata affidato l’inca-

———— 
 
2
  Da quelle esperienze (PRIN 1998 e 2000) si può dire sia scaturito il progetto editoriale che 

infine si è compiuto con la postuma pubblicazione di Storia e leggenda dell’Etiopia tardoanti-

ca. Le iscrizioni reali aksumite, Paideia, Brescia, 2014, il libro cui Paolo Marrassini attese per 

buona parte della sua vita scientifica. Questo indispensabile compendio delle attuali conoscen-

ze storiche, epigrafiche e letterarie sulla storia e la civiltà di Aksum, ultimato solo due mesi 

prima della morte dell’autore, ha visto la luce grazie alla revisione finale e all’editing attento e 

competente di Alessandro Bausi, primo successore di Paolo Marrassini all’Orientale. 
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rico di dirigere, dal 2010 e fino al giorno della sua scomparsa, la Rassegna di 

Studi Etiopici, che taceva ormai da quasi un decennio. Come a tutti noto, mal-

grado le condizioni personali difficilissime per l’avanzare della malattia, egli 

riuscì a portare a temine la pubblicazione degli ultimi due fascicoli fin qui 

stampati della rivista (2012 e 2013), restituendo alla comunità scientifica in-

ternazionale uno strumento di lavoro antico e prezioso e ricevendo per questa 

sua ultima impresa l’universale apprezzamento degli studiosi. 

Dei sentimenti di affetto, riconoscenza e profondo rimpianto che la sua 

scomparsa ha lasciato nell’animo di moltissimi colleghi e allievi – ma anche di 

quanti a vario titolo lo hanno conosciuto e hanno tratto vantaggio dalla sua 

frequentazione – sono testimonianza le 700 pagine del volume di scritti in sua 

memoria (Linguistic, Oriental and Ethiopian Studies in Memory of Paolo 

Marrassini, Harrassowitz, Wiesbaden, 2014), cui tanti hanno voluto contribui-

re per rendere l’estremo omaggio al maestro, allo studioso, all’amico. Ora, 

congedandoci definitivamente da lui, non possiamo far altro che assumere 

l’impegno a intensificare i nostri sforzi perché la sua lezione di vita e di studio 

non vada dispersa e affinché Napoli e l’Orientale continuino a mettere a frutto 

il suo straordinario lascito scientifico. 
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